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Scena uno. Ripetizioni. Scena due. Suoni.

Di polizia. Di sirena. Azzurro di luna di

notte piena di luna. Scena tre.

L'accostamento di termini a eliminare le

connessioni logico-strutturali nel testo di

Giuliano Ingrosso, «Bisogna distruggere la

sintassi disponendo i sostantivi a caso, come

nascono. [...] Ogni sostantivo deve avere il

suo doppio, cioè deve essere seguito, senza

congiunzione, dal sostantivo a cui è legato

per analogia.» (Filippo Tommaso

Marinetti, Manifesto tecnico della

letteratura futurista, 11 maggio 1912).

L'inquadratura filtra la luce della stanza.

Del testo. Seziona. La penna, segue e segna

lo sguardo della macchina da presa. Che

entra penetra la scena, la destinazione del

suono, di un telefono, di una voce - assente -

di mano di donna che chiude, accende. I

titoli di coda ci consegnano all'irrisolto.

Delitto passionale. Una sirena della polizia

ha frantumato la notte. Operazione

chirurgica dell'estetica del cielo pieno.

Operazione psicodinamica di sconnessione

del suono - assente - ché il telefono si

chiude, entra, il suono, il rumore, la scena.

Una sirena della polizia ha frantumato la

notte. «Su un letto morbido di petali.» 

Una sirena della polizia ha acceso la notte.

Sui titoli di coda.
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